
CAMPAGNA EUROPEA SULLA VALUTAZIONE DEL RISCHIO

Ambienti di lavoro 
sani e sicuri

AMBIENTI DI LAVORO 
SANI E SICURI

UN BENE PER TE. UN BENE PER L’AZIENDA.
http://hw.osha.europa.eu

Come partecipare?

Sul sito web dell’Agenzia dedicato alla campagna «Ambienti di lavoro sani e sicuri», 
all’indirizzo http://hw.osha.europa.eu, si può trovare un’ampia gamma di materiale 
della campagna disponibile in 22 lingue dell’UE:

➠ sintesi della campagna;

➠  manifesti;

➠  schede tecniche;

➠  presentazioni in PowerPoint;

➠  casi studio sulle buone pratiche;

➠  forum per la condivisione di idee e per venire a conoscenza di quello che stanno 
facendo gli altri;

➠  cartoni animati con il popolare personaggio Napo;

➠  link a siti web correlati;

➠  e molto altro ancora...

Potete scaricare tutto questo materiale e utilizzarlo nel corso delle vostre 
manifestazioni. Inoltre, potete distribuirlo alle parti interessate, ai vostri partner o 
all’interno della vostra azienda o organizzazione.

Ulteriori attività a cui potete partecipare:

➠  conferenze, seminari e workshop;

➠  formazione;

➠ � lm, video e materiale multimediale;

➠  concorsi per il manifesto e quiz;

➠  elaborazione di griglie con suggerimenti;

➠  mostre e giornate «porte aperte»;

➠  campagne pubblicitarie e promozionali;

➠  conferenze stampa e attività mediatiche.

Premiazione per le buone pratiche

La campagna «Ambienti di lavoro sani e sicuri» include la premiazione per le buone 
pratiche, che premierà le aziende o le organizzazioni che si sono distinte con 
contributi eccezionali e innovativi � nalizzati a promuovere un approccio gestionale 
integrato alla valutazione del rischio.

Tra le aziende e organizzazioni che presenteranno la loro candidatura alla premiazione 
verranno scelti i vincitori nazionali e il loro esempio di buona pratica verrà presentato 
ad una commissione di selezione europea.

Punti di contatto nazionali nel vostro paese

Per ulteriori informazioni sulla premiazione per le buone pratiche e su come partecipare, 
contattare il Focal Point dell’Agenzia presente nel vostro paese. Presso il Focal Point è 
inoltre possibile ricevere materiale e informazioni utili per organizzare i vostri eventi.

I recapiti sono disponibili sul sito web dell’Agenzia all’indirizzo:
http://hw.osha.europa.eu

L’Agenzia europea per la sicurezza 
e la salute sul lavoro

L’Agenzia europea per la sicurezza e la salute sul lavoro funge da catalizzatore per la 
raccolta e la di� usione di informazioni volte a migliorare la sicurezza e la salute sul lavoro 
(SSL) in Europa. Riunendo i rappresentanti dei governi, delle organizzazioni dei datori di 
lavoro e dei lavoratori, nonché guidando gli esperti in SSL di tutti i 27 Stati membri dell’UE 
(e non solo), l’Agenzia costituisce una fonte a�  dabile, equilibrata e imparziale di 
informazioni sulla SSL.

La campagna europea è supportata dalle presidenze del Consiglio dell’Unione europea di 
Slovenia e Francia nel 2008 e di Repubblica ceca e Svezia nel 2009, dal Parlamento europeo e 
dalla Commissione europea nonché dalle parti sociali europee.

http://hw.osha.europa.eu

L’Agenzia europea per la sicurezza 
e la salute sul lavoro
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«Ambienti 
di lavoro sani e sicuri» 

è una campagna europea della 
durata di due anni che intende promuovere un 

approccio gestionale integrato alla valutazione del rischio.

La valutazione del rischio è la pietra miliare dell’approccio europeo alla sicurezza 
e alla salute sul lavoro (SSL). Vi sono valide ragioni per questo: se il processo di 
valutazione del rischio viene realizzato in maniera inadeguata o se tale processo, che 
costituisce il punto di partenza dell’approccio alla valutazione del rischio, non viene 
realizzato a� atto, è poco probabile che si mettano in atto corrette misure preventive. La 
valutazione del rischio fa parte, infatti, di un buon approccio gestionale; la normativa 
comunitaria, tra cui si annovera la direttiva quadro, è in vigore ed è supportata da altre 
risorse quali linee guida, informazioni e buone pratiche.

È necessario un approccio integrato alla valutazione del rischio che tenga conto delle 
diverse fasi di questo processo, delle particolari esigenze dei singoli datori di lavoro, 
dell’evoluzione del mondo del lavoro e di un approccio partecipativo che coinvolga tutte 
le parti interessate sul luogo di lavoro.

L’Agenzia si concentrerà sulla comunicazione dei principi generali della valutazione 
integrata del rischio, sulla sua importanza per una prevenzione e�  cace, e ribadirà che la 
valutazione del rischio è obbligatoria, necessaria e attuabile.

Organizzata dall’Agenzia europea per la sicurezza e la salute sul lavoro, la campagna 
«Ambienti di lavoro sani e sicuri» coinvolge datori di lavoro, lavoratori, rappresentanti 
della sicurezza, operatori, servizi di prevenzione, responsabili delle politiche e altre parti 
interessate nel miglioramento della valutazione del rischio sul posto di lavoro.

La campagna si svolgerà nel corso del 2008 e del 2009, sarà caratterizzata da due 
Settimane europee per la sicurezza e la salute sul lavoro, che si terranno nell’ottobre 2008 
e nell’ottobre 2009, e culminerà in un importante vertice sulla valutazione del rischio nel 
novembre 2009.

La campagna «Ambienti di lavoro sani e sicuri» rappresenta un’opportunità per rendere i 
luoghi di lavoro in Europa più sicuri e più sani.

In cosa consiste la valutazione del rischio?

La valutazione del rischio è un processo di valutazione dei rischi per la salute e la sicurezza 
derivanti da pericoli presenti sul luogo di lavoro.

➠  Per pericolo si intende qualsiasi circostanza o oggetto che possa arrecare danno, 
come per esempio le sostanze chimiche, l’elettricità, i macchinari e le apparecchiature, 
un cassetto aperto, determinati aspetti dell’organizzazione del lavoro ecc.;

➠  Per rischio si intende la possibilità o probabilità, elevata o ridotta, che qualcuno 
possa essere danneggiato da questi o da altri pericoli.

Una valutazione del rischio consiste pertanto in un esame attento e sistematico di tutti gli 
aspetti dell’attività lavorativa, intrapreso per stabilire cosa può provocare lesioni o danni, 
se è possibile eliminare i pericoli e, nel caso in cui ciò non sia possibile, quali misure 
preventive o di protezione sono o devono essere messe in atto per controllare i rischi.

In primo luogo eliminare i pericoli e, se ciò non 
è possibile, monitorare i rischi

Perché è un problema che ci interessa?

L’esigenza di migliorare la valutazione del rischio e la sua attuazione pratica è stata messa 
in evidenza nel corso di una revisione comunitaria della direttiva quadro 89/391/CEE e 
delle sue cinque direttive speci� che complementari.

Dalla revisione è emersa una generale mancanza di consapevolezza, in particolare 
tra le PMI, in merito a cosa sia richiesto per legge e a come debba essere e� ettuata una 
valutazione del rischio; nello speci� co, la revisione ha sottolineato che:

➠  la valutazione del rischio è spesso considerata un’azione una tantum e non viene 
svolta in maniera sistematica;

➠  i rischi non sono analizzati e valutati nel loro complesso; di conseguenza, vengono 
messe in atto misure isolate, non coordinate tra loro;

➠  nel corso di valutazioni super� ciali del rischio l’attenzione viene concentrata 
sull’individuazione dei «rischi ovvi e immediati», mentre gli e� etti a lungo termine, 
per esempio quelli provocati dalle sostanze chimiche, vengono trascurati;

➠  i rischi psicosociali e i fattori legati all’organizzazione del lavoro vengono considerati 
soltanto di rado;

➠  l’e�  cienza delle misure adottare non è su�  cientemente monitorata dai datori di lavoro.

Scopo della valutazione del rischio

I datori di lavoro, in tutti i luoghi di lavoro, hanno il dovere morale e la responsabilità 
giuridica di garantire la sicurezza e la salute dei lavoratori in merito a ogni aspetto 
collegato all’attività lavorativa. Una valutazione del rischio consente di adottare 
misure e�  caci per proteggere la sicurezza e la salute dei lavoratori.

Tali misure comprendono:

➠  la prevenzione dei rischi occupazionali;
➠  l’erogazione di informazione e formazione ai lavoratori;
➠  la presenza di un’organizzazione e di mezzi tali da consentire di attuare le misure 

necessarie.

La valutazione del rischio dovrebbe essere strutturata e applicata in maniera tale da 
aiutare i datori di lavoro e altri responsabili a:

➠  individuare i pericoli presenti sul luogo di lavoro e gli eventuali rischi;
➠  valutare i rischi associati a tali pericoli;
➠  stabilire quali misure adottare per proteggere la sicurezza e la salute dei lavoratori 

e non solo, facendo attenzione a osservare la normativa vigente;
➠  mettere in atto misure preventive e di protezione;
➠  monitorare e rivedere se le misure messe in atto funzionano o se sono state 

adottate.

LA CAMPAGNA

Chi può partecipare?

La campagna è aperta a tutte le organizzazioni e ai singoli individui a livello 
locale, nazionale ed europeo, compresi:

➠  datori di lavoro del settore pubblico e privato, tra cui le PMI;
➠  dirigenti, supervisori e lavoratori;
➠  sindacati e rappresentanti della sicurezza;
➠  istituti che si occupano di sicurezza e salute;
➠  professionisti e operatori del settore sicurezza e salute sul lavoro;
➠  enti che o� rono formazione e il mondo dell’istruzione;
➠  servizi di prevenzione e protezione della salute e della sicurezza sul lavoro 

regionali o locali.
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